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Nei giorni scorsi sono stati rinnovati i “quadri” dirigenti per il prossi-
mo biennio. Gigi Attanasio e Giuseppe Taibi sono i nuovi Presidenti per
gli anni 2010 - 2011 e 2011 - 2012

DIRETTIVO 2010 - 2011
Presidente Gigi Attanasio
Past President Rosa Cremona Colli
Presidente eletto Giuseppe Taibi
Vice Presidente Giuseppe Sorce
Segretario Pier Luigi Maratta
Tesoriere Giuseppe Terrasi
Prefetto Salvatore Cimino
Consiglieri Joe Messina

Carmen Campo
Angelo Cutaia
Claudio Tuttolomondo

Presidente 2011/2012 Giuseppe Taibi

Importante momento di forma-
zione rotariana per il Club a metà ot-
tobre, grazie alla qualificata relazione
dell’attuale Presidente della commis-
sione distrettuale per la formazione e
l’istruzione, il P.D.G.  Salvatore Sar-
pietro, alla presenza dell’Assistente
del Governatore Vivi Giacco Pigna-
telli e del componente della stessa
commissione distrettuale per l’area
Akragas Giovanni Borsellino.

Sarpietro ha introdotto la sua rela-
zione precisandone le finalità: far co-
noscere meglio il Rotary, in modo
che gli stessi soci possano coglierne
le straordinarie opportunità.  

“Sui progetti di servizio” ha affer-
mato il P.D.G. “occorre lavorare con
impegno, individuando, innanzitutto,
qualcosa di utile per la comunità,
coinvolgere quanti più soci, struttu-
rare un piano, anche finanziario, con
il possibile intervento di altri partner.
E, soprattutto, occorre fare progetti di
ampio respiro”. L’illustre relatore ha
evidenziato il fatto che la mancanza
di pianificazione e di continuità sono
tra le principali cause della modesta
incisività di alcune azioni rotariane,
che talvolta non centrano appieno
l’obiettivo. Da qui deriva l’opportu-
nità che i club, così come i Distretti,
si dotino di un piano strategico, dal
quale emerga la vision del Rotary,
che è quella di essere riconosciuto
universalmente per l’impegno nel
servire al di sopra di ogni interesse
personale, allo scopo di promuovere
la comprensione reciproca, la coope-
razione e la pace nel mondo. 

Nell’attività di pianificazione bi-
sognerà tenere presenti gli obiettivi e
le priorità stabiliti dal R.I., come
l’eradicazione della poliomielite; la
promozione dell’immagine pubblica

SALVATORE SARPIETRO ALCLUB

del Rotary International; il servire
(non trascurando di sostenere i club
che hanno bisogno di assistenza);  

Toccando poi un tema a lui parti-
colarmente caro, il Presidente della
commissione distrettuale per la for-
mazione e l’istruzione ha evidenziato

la necessità di far crescere l’immagine
del Rotary attraverso una buona co-
municazione interna, avvalendosi
delle nuove tecnologie, ed esterna,
verso i media. Le pubbliche relazioni
rappresentano un elemento essenziale
per il futuro del Rotary, in quanto con-
sentono di trasmettere in tutto il
mondo l’immagine di un’associazione
credibile, che opera per rispondere ad
esigenze concrete. La percezione po-

IL ROTARY COME STRAORDINARIA
OPPORTUNITÀ DI SERVIZIO
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Il PDG Benedetto Aldo Timineri
ha intrattenuto i consoci con
un’articolata conversazione sul-
l’azione professionale e le prove
delle quattro domande.
Prendendo l’avvio dalla defini-
zione dell’azione professionale,
da esercitare nel rispetto dei più
alti principi etici e come oppor-
tunità di servire gli altri, mante-
nendo fedeltà al codice deonto-
logico,alle leggi del Paese ed ai
valori morali della comunità, il
relatore si è soffermato sulla ne-
cessità per i soci rotariani di co-
noscere e servirsi delle prove
delle quattro domande. Se si è
rotariani ogni nostra azione deve
passare al vaglio delle spesso
ignorate 4 domande: ciò che
penso, dico o faccio risponde a
verità; è giusto per gli interes-
sati; promuoverà buona volontà
e migliori rapporti di amicizia;
sarà vantaggioso per tutti gli in-
teressati.
Accennando quindi rapidamente
alle funzioni di garanzia degli or-
dini professionali, ha dedicato
particolare attenzione alla ri-
forma della professione forense
ed ha concluso invitando a pro-
muovere l’orientamento profes-
sionale dei giovani ed a dialogare
con gli ordini professionali  per
la tutela del prestigio ed il decoro
della professione liberale.
La serata si è conclusa con un di-
battito animato dall’intervento dei
soci Lo Bosco, Taibi e Minacori.

ATTIVITA’ DI 
FORMAZIONE 

AL ROTARY CLUB 
DI AGRIGENTOParola d’ordine: “prevenzione”.

Questo in estrema sintesi è il mes-
saggio emerso dalla conversazione
tenuta dal consocio Angelo Aran-
cio, già primario di ortopedia
presso l’ospedale S. Giovanni di
Dio di Agrigento, nello scorso
mese di ottobre. L’osteoporosi, ha
detto, è una patologia dello schele-
tro che, malgrado l’apparente sta-
ticità, è soggetta a continue modi-
ficazioni, e, dopo i quarant’anni, ad
un decremento, pressoché fisiolo-
gico della massa ossea. È una ma-
lattia silente, che colpisce in preva-
lenza le donne e che consiste nella
perdita intensa e prolungata di
massa ossea e nella conseguente
fragilità dello scheletro. Di norma,
quando il paziente avverte il do-
lore, il danno è già avvenuto e, in
un certo senso, è già troppo tardi. 

Spesso la diagnosi fa seguito al-
l’insorgenza di fratture del polso,
dell’anca o della colonna verte-
brale (le più diffuse). Di conse-
guenza sono essenziali la diagnosi
precoce e la prevenzione, anche
perché si assiste ad un progressivo
aumento della malattia, in conco-

PREVENZIONE E TERAPIA
DELL’OSTEOPOROSI

mitanza con l’invecchiamento
della popolazione e la diffusione di
inappropriati stili di vita. Varie
sono le cause, tra le quali la meno-
pausa, le malattie endocrine, l’età
senile, la dieta, i fattori ambientali,
l’inattività fisica, il tabagismo.

Per la prevenzione - ha aggiunto
Arancio - è utile il controllo della
malattia e la riduzione dei fattori di
rischio; di conseguenza è necessario
incrementare l’attività fisica, prefe-
rendo l’esercizio dinamico a quello
statico. Il moto, ha precisato Aran-
cio, consente di  sviluppare ed irro-
bustire la massa muscolare, che pro-
tegge lo scheletro ed aiuta a miglio-
rare l’equilibrio, ma esso deve essere
di intensità adeguata e non saltuario.

La terapia può essere farmacolo-
gica, chirurgica e riabilitativa. Va
precisato, tuttavia, che nessun far-
maco cura l’osteoporosi, semmai
blocca la perdita di massa ossea. 

Arancio ha anche dato suggeri-
menti pratici per ridurre il rischio
di fratture soprattutto negli anziani
ed ha sottolineato l’elevato costo
sociale della malattia.

C. Campo

RIATTIVATO IL SITO INTERNET
Riattivato il sito Internet del Rotary club di Agrigento (www. Rotary-agrigento.it) curato da Pier Luigi Maratta
con il preciso intento di far conoscere meglio gli scopi e la funzione del Rotary, presentando le attività che il
nostro club pone in essere per contribuire a migliorare la comunità in cui viviamo ed operiamo.

L’Archivio storico del Rotary Distrettuale realizzato a
Caltanissetta in occasione del “centenario” della sua
costituzione è stato affidato alla responsabilità ed alla
competenza del consocio Leonardo Grado che per-
tanto ne presiederà la commissione per i prossimi anni.
Grado, che ha rivestito per anni importanti incarichi
nell’ambito del Distretto si propone di rendere l’Ar-
chivio un importante polo culturale ed un approdo per
iniziative di alto significato storico e letterario.

LEO GRADO NUOVO PRESIDENTE DELL’ARCHIVIO STORICO
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Serata di beneficenza 
al Rotary Club

Presso la nostra sede sociale ha avuto
luogo la seconda edizione del Torneo
di Burraco “ Per la speranza”il cui ri-
cavato è stato devoluto in benefi-
cenza alla Casa della Speranza.
Il torneo è stato sponsorizzato dal
nostro club, dal Lyons host di Agri-
gento, dal club nautico Punta Piccola
e dal club Burraco nei Templi.
Lo scambio dei gagliardetti tra i Pre-
sidenti ha concluso il torneo cui ha
fatto seguito un momento conviviale.

NOTIZIE IN BREVE

NEL20°ANNIVERSARIO 
DELLAMORTE 

I CLUB SERVICES 
ONORANO SCIASCIA

Il nostro club, assieme alla FIDAPA,
ai Lyons di Agrigento ed Aragona,
al Kiwanis ed al Kiwanis Junior, ha
aderito alla manifestazione in me-
moria di Leonardo Sciascia che si è
svolta al Teatro Pirandello sabato 28
novembre.
Al saluto del Vicesindaco, prof.
Muglia, ha fatto seguito  l’allocu-
zione commemorativa del prof.
Carmelo Sciascia Cannizzaro e la
rappresentazione della commedia
“L’Onorevole”.

Seminario Distrettuale sulla
Fondazione Rotary

Nei locali dell’Hotel Villa Peretti di
Gela si è svolto il Seminario Distret-
tuale sulla Rotary Fondation.
Il club di Agrigento è stato rappre-
sentato dalla Presidente Rosa Cre-
mona Colli, dal Presidente della
Commissione sulla Rotary Fonda-
tion, Leonardo Grado, e dai soci
Luigi Attanasio e Giuseppe Sorce.
Sono stati affrontati i problemi es-
senziali che concernono il progresso
e la crescita del nostro Rotary.

La tradizionale “conviviale” degli auguri di Natale si è svolta in un
clima di letizia e la larga partecipazione dei soci e dei loro consorti nei
saloni del Grand Hotel dei Templi.
Il sereno momento conviviale è stato arricchito da un’erudita riflessio-
ne sul mistero dell’Incarnazione, dall’arcivescovo emerito di Catania,
già vescovo di Agrigento, S.E. mons. Luigi Bommarito che ha sottoli-
neato l’importanza di cogliere il profondo senso cristiano del Natale e
di trarre ispirazione nelle azioni quotidiane da quel Supremo modello di
servizio che è Gesù Cristo.
La serata è stata allietata da un gruppo folk che ha intonato i canti delle
tradizionali novene natalizie.
Nella foto: Mons. Bommarito al centro degli auguri natalizi circondato
da autorità e dirigenti rotariani

CONVIVIALE NATALIZIA

Serata di beneficenza 
al club Nautico di San Leone

Insolita e gradevole serata per i soci
del Rotary Club di Agrigento e del
Club nautico Punta Piccola di San
Leone che si sono incontrati nella
sede del sodalizio marinaro per una
riuscita e simpatica manifestazione
di affiatamento e di beneficenza a
favore della Rotary Fondation.
L’iniziativa ha potuto aver luogo
grazie all’impegno e alla sensibilità
di Tano Alletto, Presidente del Club
Nautico sanleonino.
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INCARICHI DISTRETTUALI AI NOSTRI SOCI
Paolo Minacori Assistente del Governatore
Benedetto Aldo Timineri Presidente Commissione per l’azione di

interesse pubblico
Antonino M. Cremona Presidente Commissione Risorse per la

gioventù con delega alle attività ed ai
programmi del Rotary per i giovani

Leonardo Grado Presidente Commissione per lo sviluppo
dell’Archivio Storico Distrettuale

Luigi Attanasio Vice Presidente Commissione per l’area di
libero scambio

Giuseppina Comparato Componente Commissione per il Piano
Strategico Distrettuale

Giuseppe Sorce Componente Commissione per l’Espansione,
il mantenimento e lo sviluppo dell’effettivo
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Presso la Sede Sociale del Grand
Hotel dei Templi si è svolto un in-
contro d’area organizzato dalla
Commissione Distrettuale per
l’Espansione,il Mantenimento e lo
sviluppo dell’Effettivo a cui hanno
preso parte i club dell’AreaAkragas
di Agrigento,Aragona Colli Sicani,
Bivona, Canicattì, Licata,Menfi, Ri-
bera e Sciacca
Alla relazione introduttiva di Giu-
seppe Sorce, socio del R.C di Agri-
gento e delegato d’area per l’Espan-
sione, il Mantenimento e lo Svi-
luppo dell’Effettivo, ha fatto seguito
l’indirizzo di saluto di Rosa Cre-
mona Colli, presidente del club, in
qualità di presidente del club decano
ed in rappresentanza dei presidenti
dell’area Akragas.
Hanno preso quindi la parola il
PDG Ferdinando Testoni Blascoed
Emilio Cottini, rispettivamente pre-
sidente e vice presidente della Com-
missione Distrettuale per l’Espan-
sione, il Mantenimento e lo Svi-
luppo dell’Effettivoche, con le loro
articolate relazioni, hanno dato la ri-
sposta alle varie domande poste dal
consocio Sorce nella relazione intro-
duttiva
Come deve essere un club ideale?

sitiva del Rotary nella comunità raf-
forza la motivazione dei rotariani e il
loro orgoglio di appartenenza ai ri-
spettivi club e distretti, inoltre con-
sente, tra l’altro, ai club di ricevere
sostegno e risorse per il finanzia-
mento dei progetti, di instaurare rap-
porti con altre organizzazioni attive
nella comunità e di attrarre nuovi soci
potenziali altamente qualificati.

Alla relazione del P.D.G. Sarpie-
tro, hanno fatto seguito gli interventi
di Gianni Borsellino, che, dopo aver
ricordato che Rotary è soprattutto
amicizia, ha sottolineato l’impor-
tanza dei momenti di formazione ro-
tariana, ma anche di un dialogo con-
tinuo e aperto con il Rotaract che po-
trebbe essere un buon vivaio per il
Rotary padrino; di Vivi Giacco che
ha rilevato un ricorrente difetto di de-
lega e di coinvolgimento da parte dei
presidenti; della presidente Rosa Cre-
mona che ha riferito della particolare
attenzione che sta rivolgendo alla co-
municazione, con il ripristino del bol-
lettino del club e del sito web, con
l’uso di sms ed e-mail per contattare
rapidamente ed efficacemente i soci,
unitamente ai mezzi tradizionali di
corrispondenza; del P.D.G. Bene-
dettoAldoTimineri; PaoloMinacori;
Luigi Attanasio; Leo Grado; Giu-
seppe Sorce e della scrivente che
hanno ripreso ed approfondito tutte
le tematiche: comunicazione, espan-
sione dell’effettivo, formazione ed
aggiornamento.

Carmen Campo
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Conversazione sull’espansione, il mantenimento
e lo sviluppo dell’effettivo

Come deve essere un socio ideale ?
Come deve essere un presidente
ideale ?
Cosa deve fare un club per mante-
nere l’effettivo ?
Cosa può fare un club per incremen-
tare l’effettivo con soci validi ?
I soci che non vengono devono es-
sere allontanati ?
I soci che non solo non vengono ma
non pagano devono essere allonta-
nati ?
Un socio assente deve essere pre-
miato con incarichi dirigenziali ?
Le relazioni e l’ampio dibattito
frutto degli interventi di Paolo Mi-
nacori,Nando Parello, Giuseppe
Taibi, Giuseppe Sorce, Leo Grado e
dei PDG Giuseppe Raffiotta eAldo
Timineri, hanno evidenziato la ne-
cessità che Presidenti di club, Diret-
tivo e Commissioni dell’effettivo
devono rivolgere al mantenimento
dei soci ed in particolar modo alle
nuove affiliazioni fatte solo con
membri che posseggano le caratteri-
stiche che debbono distinguere il
socio rotariano: uomini/donne dotati
di alto senso etico e della volontà di
servire il prossimo. Massima atten-
zione va posta anche alla rappresen-
tanza delle varie categorie.




